
Bocconi di Milano, durante il suo 
intervento intitolato “I costi della 
(non) sostenibilità delle infrastrut-
ture”, ha evidenziato la necessità di 
uno stretto coordinamento fra le 
infrastrutture per creare una rete di 
sostenibilità nei trasporti. “Strade, 
porti e interporti devono rientrare 
in un disegno organico al fine 
di non diventare un limite nello 
sviluppo di soluzioni sostenibili. I 
progressi nelle alimentazioni a bas-
so impatto ambientale rischiano di 
essere vanificati nel momento in 
cui la mancanza di infrastrutture 
genera code e ritardi nei processi”.
Il docente ha spiegato che le in-
frastrutture possono essere causa 
di non sostenibilità quando non 

Sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale possono, 
anzi devono, convivere nella 

logistica grazie a progetti e azioni 
in grado di conciliare impresa, 
profitto e visione etica. Come 
questo possa realmente avvenire 
lo ha dimostrato, attraverso casi 
concreti, l’associazione SOS LOGi-
stica (SOS LOG) che promuove la 
sostenibilità nella logistica durante 
un convegno-laboratorio tenutosi 
al Politecnico di Torino. All’evento 
sono state messe a confronto espe-
rienze di diversa portata e natura 
con il comune denominatore di 
sviluppare processi di trasporto e 
logistica capaci di rispettare l’am-
biente e la qualità della vita.
Luca Vecchio, professore di Psicolo-
gia del Lavoro e delle organizzazio-
ni all’Università Bicocca di Milano 
ha aperto i lavori spiegando che 
sempre più spesso il consumatore 

sta diventando “consum-Attore” 
«perché - ha detto - non è più tem-
po di facili seduzioni nei confronti 
dell’utente che oggi è sempre più 
informato e più che mai sensibile 
alla salute e alla qualità di ciò che 
acquista e all’ambiente». Il docente 
universitario ha presentato un’inda-
gine effettuata dall’ateneo in colla-
borazione con Federconsumatori e 
SOS LOG dalla quale emerge che 
«il consumatore sta aumentando la 
propria consapevolezza in tema di 
sostenibilità ma c’è da combattere 
contro l’inerzia. L’utente infatti 
agisce ancora debolmente per mo-
dificare i propri modelli di acquisto 
e premiare prodotti e servizi più 
sostenibili». Dalle risultanze di 
questa indagine il prof. Vecchio 
sottolinea come «la più importante, 
secondo i consumatori, è consi-
derata la sostenibilità ambientale 
(piuttosto che quella economica o 

quella sociale), mentre le istituzioni 
sono ritenute l’attore principale cui 
spetta il compito di far progredire 
la sostenibilità».  

Intelligenza artificiale 		
e sostenibilità

Luca Bolognini, responsabile 
della divisione innovazione di 
Aizoon (società di consulenza 
tecnologica), ha posto l’accento 
sul necessario ricorso all’utilizzo 
appropriato dei dati e sulla loro 
corretta elaborazione secondo 
le opportunità offerte dall’in-
telligenza artificiale. «L’impatto 
economico di ogni progetto deve 
essere ottimizzato affinché il valore 
dell’impegno sulla sostenibilità sia 
condiviso da tutti gli attori» è stato 
il ragionamento di Bolognini, che 
ha infine sottolineato come sia 
indispensabile «una connessione 
tra intelligenza artificiale e politica 
della sostenibilità per generare 
efficienza e razionalizzare i costi».
In tema di costi, Lanfranco Senn, 
professore emerito dell’Università 

Un momento dei lavori del convegno “Cliente sostenibile, logistica sostenibile: 
cambia il paradigma tra costo e valore” organizzato da SOS Logistica e Poli-
tecnico di Torino in collaborazione con ICE LAB e il Centro Interdipartimentale 
CARS. A lato il presidente di SOS LOG, Daniele Testi
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Cliente sostenibile, logistica sostenibile. Come 
cambia il paradigma tra costo e valore. Le testi-
monianze di Costa Crociere, Aizoon, Università 
Bicocca, Università Bocconi, Centroplan, 
IntesaSanPaolo, Tredivino, Naturasì, National 
Geographic e Gruppo Contship

La centralità  
del consum-Attore 

Il convegno laboratorio di Sos Logistica a Torino

Al convegno torinese di SOS LOG era presente Stefania Lallai, Sustainability 
and external relations director di Costa Crociere, che ha tracciato un primo bi-
lancio del progetto 4GoodFood mirato a ridurre del 50% entro il 2020 gli sprechi 
alimentari a bordo delle navi della compagnia che ogni anno servono 54 milioni 
di pasti ai passeggeri. Altro principio guida è l’attenzione per l’origine delle 
merci impiegate per cucinare i piatti serviti a bordo. «Con 4GoodFood, Costa 
ha deciso di rivisitare il tema del cibo in chiave sostenibile, con un approccio 
integrato che parte dai processi di preparazione dei piatti (500 ricette da rivedere) 
e arriva a rendere protagonisti ospiti ed equipaggio (con la campagna “taste 
don’t waste”)» ha detto Lallai. Il programma è nato e viene portato avanti con 
Fondazione Banco Alimentare, Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo e Winnow. A un anno di distanza dall’avvio del progetto molti dei 
target prefissati per i prossimi anni sono già stati raggiunti e ad oggi oltre 70mila porzioni di cibo 
sono state donate ai meno abbienti in diversi porti italiani e francesi grazie al supporto logistico di 
Banco Alimentare.

Costa Crociere abbatte gli sprechi

Stefania Lallai
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sono progettate in modo adeguato 
generando costi di sotto o sovra-
dimensionamento, manutenzione, 
consumo del suolo e ancora costi 
(monetari o temporali) dei ricorsi 
associati alle gare. Quando non 
vengono realizzate in tempi utili 
(time to market) (per ritardi de-
cisionali e autorizzativi, ritardi di 
attuazione e di “diversione” dei 
traffici) le infrastrutture possono 
generare costi ulteriori.  

Centroplan e IntesaSanPaolo
Il convegno di SOS LOGistica ha 
affrontato anche la declinazione 
della sostenibilità nelle soluzioni 
abitative con il contributo delle 
aziende Centroplan e Sika, multi-
nazionali specializzate in materiali 
per la permeabilizzazione di tetti 
e coperture con soluzioni a basso 
impatto ambientale e per l’otti-
mizzazione energetica. Riccardo 
Foglietta, direttore generale di 
Centroplan, ha presentato l’inno-
vativo prodotto Sustainable Roof 
portando un esempio concreto 
dei vantaggi economici legati al 
suo utilizzo in ambito industria-
le. «I tetti stanno sempre più 
diventando un asset che produce 
ricavi» ha spiegato evidenzian-
do come Centroplan costruisca 
impianti fotovoltaici su grandi 
tetti, impianti che garantiscono 
un ritorno sull’investimento nel 
giro di cinque anni. 
Particolarmente interessante è 
stato anche il contributo di Va-
leria Andrion, parte dello staff di 
Corporate social responsability 
della Banca IntesaSanPaolo, che 
ha descritto come anche i grandi 
gruppi bancari stiano facendo pro-
pria l’importanza di investire nella 
sostenibilità, offrendo alle imprese 
prodotti finanziari dedicati. Non 
si parla, però, solo di agevolazioni, 
ma di una particolare attenzione 
rivolta a sostenere imprese inno-
vative e vocate alla sostenibilità 
fin dall’origine. «I cambiamenti 
climatici comportano rischi fisici 
(ad esempio nel campo dell’agri-
coltura) e di transizione (si pensi 
al carbone e alla transizione verso 
fonti di energia rinnovabili), che a 
loro volta possono causare perdita 
di reddito per le persone e per le 
imprese» ha affermato Andrion. 
Che poi ha aggiunto come gli 
istituti di credito si trovino oggi, 
sulla spinta delle sollecitazioni che 
arrivano da socially responsible in-
vestors e Ong, a dover ribilanciare 
il proprio portafoglio creditizio 
verso affari più green.

Vini e prodotti bio
L’esperienza più giovane e inno-
vativa presentata a Torino è stata 
quella illustrata da Tredivino, una 
start up dedicata alla commercia-
lizzazione di vino in contenitori 
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alternativi al vetro la cui mission 
aziendale si basa sul concetto 
“bere meglio spendendo meno”. 
L’azienda «distribuisce prodotto 
di alta qualità (doc, docg, igt) 
confezionato in “bag in box”, 
materiali biocompatibili e rici-
clabili (multistrato di alluminio e 
plastica dentro una piccola scatola 
di cartone) che ne rispettano to-
talmente le caratteristiche». Una 
soluzione che garantisce sostenibi-
lità anche in termini di spazio con 
un’ottimizzazione del magazzino 
e del trasporto perché questo 
confezionamento, secondo quanto 
descritto dall’amministratore de-
legato, Federico Mecca, «consente 
di risparmiare il 50% di spazio 
rispetto alla stessa quantità di vino 

confezionata in bottiglia». 
L’ultima testimonianza in tema di 
sostenibilità è arrivata dal presi-
dente di Naturasì, Fabio Brescacin, 
che ha parlato in una videointer-
vista delle sfide del prodotto bio 
in Italia e di cosa voglia dire fare 
impresa nel segno di un valore 
etico e responsabile di tutta la 
filiera. «Naturasì è nata 33 anni 
fa per offrire cibo sano e perché ci 
eravamo accorti che nell’industria 
alimentare iniziava a esserci troppa 
chimica» ha raccontato Brescacin. 
«In Italia - ha aggiunto - il con-
sumo di prodotti bio rappresenta 
il 3% del totale (ancora poco 
rispetto al 9% della Svizzera o al 
6% della Germania) ma una volta 
questo tipo di mercato era una 
prerogativa dei negozi specializzati 
mentre ora anche la GDO lavora 
molto in questo ambito. Il pro-
blema è che attualmente c’è più 
domanda che offerta e fare bio 
approvvigionandosi con materie 
prime di qualità non è facile» ha 
concluso il presidente di Naturasì. 

Il ruolo di National 		
Geographic
SOS LOG ha pensato anche agli 
aspetti divulgativi della sosteni-

bilità e per questo ha coinvolto 
nel suo convegno National Ge-
ographic con il direttore com-
merciale e marketing per l’Italia 
Davide Brunetti. 
Dai grandi reportage, al racconto 
della lotta quotidiana per la salva-
guardia dell’ambiente attraverso la 
campagna “global planet or pla-
stic”, la celebre rivista è punto di 
riferimento per una nuova visione 
della relazione domanda-offerta, 

anche in termini di consumi. Il 
compito di chiudere i lavori è 
spettato infine a Emanuele Breve-
glieri, storyteller per il Gruppo 
Contship Italia che, attraverso il 
progetto Porto Lab avviato 13 
anni fa, è stato capace di avviare 
un viaggio continuo per giovani 
studenti tra didattica complemen-
tare e esperienza reale fra porti e 
centri intermodali del Gruppo in 
laboratori a cielo aperto. 

Non è più tempo 
di facili seduzioni 

nei confronti 
dell’utente 

   

Un riconoscimento a sforzi concreti nel misurare le performance 
di sostenibilità ambientale, economica e sociale è venuto in 
occasione della manifestazione Ecomondo di Rimini. Il gruppo 
Maganetti e il gruppo Bomi sono infatti le prime realtà ad aver 
ricevuto il marchio di Logistica Sostenibile avendo completa-
to il percorso di validazione del protocollo ideato da Lloyd’s 
Register e SOS LOGistica. A consegnare gli attestati, oltre che 
Elena Cervasio di Lloyd’s e Daniele Testi di SOS LOG, sono 
stati invitati Ghelfi Onduati, cliente di Maganetti e Fresenius 
Medical Care, cliente di Bomi, a sottolineare due elementi fon-
damentali dell’iniziativa: «Il mercato premierà le aziende che 
si faranno oggettivare i propri investimenti in sostenibilità e, 
di pari importanza, la sostenibilità si può ottenere solo con un 
approccio integrato di filiera coinvolgendo clienti e fornitori. 
Una pratica spesso decantata ma che in ambito logistico fatica 
ancora a emergere» spiega in una nota l’associazione per la 
logistica sostenibile.

Beati i primi

Riccardo Foglietta (Centroplan): “I 
tetti stanno sempre più diventando 
un asset che produce ricavi” per 
esempio grazie all’installazione di 
impianti fotovoltaici

Valeria Andrion (Banca IntesaSan-
Paolo) ha illustrato come gli istituti 
di credito si trovino oggi a dover 
ribilanciare il portafoglio creditizio 
verso affari più green

Federico Mecca (Tredivino) ha illu-
strato una soluzione “che consente 
di risparmiare il 50% di spazio rispetto 
alla stessa quantità di vino confezio-
nata in bottiglia”

Luca Bolognini (Aizoon): indispensa-
bile «una connessione tra intelligenza 
artificiale e politica della sostenibilità 
per generare efficienza e razionaliz-
zare i costi»

Emanuele Breveglieri (Contship Italia) 
ha illustrato il progetto “Porto Lab” 
rivolto a giovani studenti tra didattica 
ed esperienze reali in porti e centri 
intermodali

Lanfranco Senn (Università Bocconi): 
“Strade, porti e interporti devono 
rientrare in un disegno organico al 
fine di non diventare un limite nello 
sviluppo sostenibile”

Luca Vecchio (Università Bicocca 
di Milano): «il consumatore sta au-
mentando la propria consapevolezza 
in tema di sostenibilità ma c’è da 
combattere l’inerzia”

Davide Brunetti (National Geo-
graphic). La celebre rivista è punto 
di riferimento per una nuova visione 
della relazione domanda-offerta 
anche in termini di consumi
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